Giovedì 30 aprile
Terza settimana di Pasqua

IN ASCOLTO

Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, disse Gesù alla folla:
«Nessuno può venire a me, se non lo attira il Padre che mi ha mandato; e io lo risusciterò nell’ultimo giorno.
Sta scritto nei profeti: “E tutti saranno istruiti da Dio”. Chiunque ha ascoltato il Padre e ha imparato da lui, viene a me. Non perché qualcuno abbia visto il Padre; solo colui che viene da Dio ha visto il Padre. In verità, in verità io vi dico: chi crede ha la vita eterna.
Io sono il pane della vita. I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.
Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

RIFLETTIAMO

Sia benedetto Dio, che non ha respinto la mia preghiera, non mi ha negato la sua misericordia… ci suggerisce il Salmo di oggi. E subito il vangelo spiega il motivo: Io sono il pane della vita, un pane certamente superiore alla manna che era riconosciuta come grande dono di Dio a quanti avevano lascito l’Egitto e camminando nel deserto maturavano la fede in Colui che li aveva liberati, diventava progressivamente suo popolo, discendenti di Abramo anche nella fede. 
Questo deserto anche adesso ci sta davanti: lo troviamo nelle vicende della vita, nella fatica che in certi momenti sembra insuperabile: ma lui non ha lasciato vacillare i nostri piedi. La lode che siamo invitati a far risuonare si traduce in annuncio di gioia: narrerò quanto per me ha fatto.
La riposta di Dio non si limita a questo tempo, a farci superare bene questa vicenda, pur impegnativa: è lui che ci mantiene fra i viventi; il suo dono va oltre: Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. Un dono che è davvero “vaccino” per una vita senza paura: siamo amati da lui, da lui guidati e accompagnati, anche nel deserto!
IN PREGHIERA

Acclamate Dio, voi tutti della terra.

Popoli, benedite il nostro Dio,
fate risuonare la voce della sua lode;
è lui che ci mantiene fra i viventi
e non ha lasciato vacillare i nostri piedi.

Venite, ascoltate, voi tutti che temete Dio,
e narrerò quanto per me ha fatto.
A lui gridai con la mia bocca,
lo esaltai con la mia lingua.

Sia benedetto Dio,
che non ha respinto la mia preghiera,
non mi ha negato la sua misericordia.
